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Precarietà nei Call Center e non solo: e' necessaria una lotta generale di tutti lavoratori per un lavoro stabile, giustamente retribuito, per il rispetto di tutte le normative di sicurezza.

Sciopero Generale di tutte le categorie dei lavoratori
VENERDI 17 OTTOBRE

CONTRO LA PRECARIETA’ DEL LAVORO

● Contro i contratti autonomi, somministrati, a progetto e contro qualsiasi contratto a termine,

● Per l’abolizione delle Leggi Treu e Biagi, per un reddito garantito e a tempo indeterminato,

● A difesa dell’occupazione e della stabilità del posto di lavoro.

PER UNA GIUSTA, DIGNITOSA, CERTA RETRIBUZIONE

● Forti aumenti salariali e delle pensioni,

● Rilancio del ruolo del contratto nazionale come strumento certo di ridistribuzione del reddito,

● Introduzione di meccanismi automatici di adeguamento salariale legato agli aumenti dei prezzi.

PER LA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

● Rispetto delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro,

● Introduzione di sanzioni penali per chi provoca infortuni gravi o mortali.

PER UNA MIGLIORE QUALITA’ DELLA VITA 

● Difesa e potenziamento dei servizi pubblici, dei beni comuni, del diritto a prestazioni sanitarie,

   del diritto alla casa e all'istruzione.

La precarietà (lavorativa, economica e degli orari di lavoro) riguarda tutte le categorie di lavoratori non solo i Call Center e quindi è più giusto uno sciopero generale che la CUB e altri sindacati di base hanno indetto per il 17 ottobre rivendicando il superamento della precarietà con contratti di lavoro a tempo indeterminato per tutti.

→ I lavoratori non si lasciano abbindolare da chi, solo ora, si professa a sostegno dei precari,

→ I lavoratori non si lasciano incantare da chi, solo ora, chiama alla lotta contro le aziende

     che ricorrono al lavoro precario,

→ I lavoratori non dimenticano che quelli che ora indicono scioperi, sono gli stessi che hanno

     creato le condizioni della precarietà, della perdita dei principali diritti sindacali,

     dell’erosione salariale e che negli ultimi anni hanno lasciato passare la legge Treu

     (Co.Co.Co., interinali, ecc.) e la legge Biagi (Co.Co.Pro., somministrati, apprendistato

     professionalizzante, ecc.) firmando nei contratti tutte le forme di precarietà possibili; nel

     contratto delle telecomunicazioni hanno inserito i contratti di somministrazione e

     l’apprendistato, oltretutto con limiti percentuali molto alti.
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